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. |. LA DEMOCRAZIA ! 
| NELLA STORIA EUROPEA E.A' ‘GIORNI NOSTRI | 
. lb: & " 
se Queste parole di Guizot analizzano da demo= 
crozia nelle sue ‘aspirazioni. generose e. nelle sue 


passioni abbielte, e noi invitiamo tulti quelli che 
.amang di udirsi a chiamare democratici a meditarlo, 


ad-interrogar il proprio cuore, ed a chiedere no-. 
velle prove alla maestra della vita politica. È la. 
filosofia dell'uomo le dirà veridiche, e veridiche . 


la coscienza d’ognuno di noi, e la storia con |- 
splendidi fatti fatà pure testimonianza della verità 
loro, e tutte queste testimonianze varranno a di- 
mostrare che la democrazia &' giorni nostri è la 
corruzione di un nobile principio, è la cagione di 
infiniti doloti sotiali, e che fino @ tanto ‘che questo 
morbo non sarà guarito, non'avrassi la pace. Ora 
gli errori più gravi della democrazia moderna sono 
la. fiducia di livellare le classi sociali, -e il desi- 
derio di ‘un* goverho: ‘che accarezzi ‘le passioni a 
vece di domarle. Udiste difattitil'grido di ‘unità e 
di fratellanza? Quel grido in un'epoca ‘più lontana 
indicò che una classe sociale. aveva terminato di 
gravitare sull’ altre, che l' Europa dovea ordinarsi 
secondo giustizia, per cni fosse lecito a etascuno 
di operare entro i limiti di una legge che considera 
tutti eguali. Ma quel grido in un'epoca più recente 
che mai indicò ? La guerra sociule. E nella mente 
di molti democralici, turbata per le estreme pas- 
sioni che tempestano il loro cuore, :che significa- 
rono mai urità e fratellanza? Null’ allro che guerra 
agli elementi ‘sociali, che non si ponuo annientare 
con due parole perchè omogenei all'indole delle 
umane convivenze, ma che si possono osteggiare 
con danno comune e ritardando la pubblica pro- 
sperità materiale e morale. Oh nessun governo, 
nemmeno il repubblicano, distrugge le inegua- 
glianze sociali perchè queste sussistono per legge 
di nalura, per legge di quel progresso; che tanti 
hanno :sulle labbra e non comprendono, nè tali 
inecuaglianze vengono distrulte dall’ unilà delle 
leggi e dall’ eguaglianza dei diritti. Quindi lo stu+ 
dio dei polilici, i pii desidevii degli nwaanitarii non 
deggiono tendere ad altro che ad ottenere la coe+ 
sistenza pacifica degli ‘elementi delle nimane con- 
vivenze, la cooperazione di tutti per il progresso 
individuale e sociale. ]l carattere della : società 
moderna europea è appunto questa varietà di ele- 
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menti, mentre le società antiche etano o dall’ uno: 
o dall'altro predominate coll’eselusione degli altri, 
e quindi auche I° antica civiltà portò con sé l'im- 
pronta di un tale dispotismo. È se per ‘tidurre 
I Europa : alle condizioni attuali ora l'uno ora: 
l'riltro degli elementi: sociali prevalse-e segnò le 
grandi rivoluzioni stotiche, questo giammai potè; 
e giammai potrà distruggere lazione palesa 0 la 
tente degli altri. L'Europa ha ottenuto assai pro+ 
olamatido l'eguaglianza dei diritli; ma l'eguaglianza, 
juale è intesa dalla democrazia, non è che un grido 
di vendetta, ;un:grido di guerra che. a vece di fa= 


‘vorire gl’ interessi degli uomini perpetuarebbe' le 


ruine «ile sventure. E ijlesia - vendetta, questa 
tuerra. db .ipitali molivi sarebbero in oggi giustifi= 
cate? Le aristocrazie odierne di faccia tilla demo= 
crezia sono forse. nella: stessa situazione in cui si 


viddero nel medio evo, o quasi un secolo addie- 


tro? La proprietà, il lavoro in quali condizioni si 


trovano ?::In quali i commerci; le industrie, la vità. 


dei popoli europei? i 

. La. storia. prova. utt’ allta' verità ed è ché 
più a fango durarono: Je ‘democrazie presso quelle 
genti. ché seppero’ rispettare: il principio ‘deli’ au 
torità. Ora ila democrazia moderna’ è ostile a (]le= 
sio principio, 5° adombra. d’ ogni governo; ed il 
800 idolo è l'anarchia, dimenticando -che sotto il 


. dispotismo un popolo potrebbe vivere, nell’ anar= 


chia no, E nel paese delle grandi esperienze po- 
litiche, nella Francia contemporanea, abbiamo ve 
dute le lolte della democrazia ehe non paga della 
forma più liberale di governo che sia possibile, sì 
affaticava a mordere quella rano la quale teneva 


Il {reno di tante passioni minaccianti di: sub= 


bissare la società. Ma quella mano fu forte, e la 
società : fu. salva. Noi però, leggendo. l’ istorie; 
vedremo come nomini politici che sono pur sem- 
pre sulla bocca dei democratici, non dimenticarono 
il foro dovere di sovernanli, e a vece di accarrez® 
zare le passioni estreme, furono cori ésse' seve- 
rissimi: e a voi, democratici, ricordiamo a questo 
proposito il nome ed i fasti di Washington: — 
Però, malgrado questi errori, la democrazia 
sì prescuta ai più bella di an sentimento onorevole, 
e questo sentimento è l'entusiasmo per l umanità;, 
È entusiasmo della fiducia, della siripatia, della 
speranza, E vero che falo sentimento esagerato 


diventa ‘padre di miserevoli utopiè, batlocelii dels 


l’ umana faninsia e perpetao impulso alla sociale 
discordia, ma le origini sue sono buone; e bîso= . 
gua ‘ad esso render giustizia; e se demécrazià 


pet nà di naturali divilli; egua- 


glianza evangelica, eguaglianza davanti la. logge, 
se l'amor del prossimo no determinasse-1’ influenza n 
sulla vita. pubblica e domestica, ‘oh.noitutti la be- 


nediremmo! Ma le umane.pnssioni non si lasciano 


di Jesgeri frenate, e quella passione ch'è dap-. 


prima fremilo d’animo generoso diventa presto 
«upidigia e viltà. E la democrazia n giorni nostri 


è tale qual l'ha descritta Guizot: mille i corrut- o 


dori e i corrotli, pochissimi èhe serbano» nel cuore 
H sentimento. democralico quale impulso ad azioni 
magnanime, quale alimento di fede e di amore. 
in ogni punto d' Europa troviamo la democrazia 
‘che turba Ja pace sociale, o 8° apparecchia. con 
lavoro segreto a-turbarla,. e ‘que’ conali gettano 
pell''amarezza (ulti gli : nomini intelligenti ed. o- 
nesti. Udilelo anche una volta, o democratici: non 
si lratta più, come nel medio evo, di riazione 
contro una classe d' oppressori, non sì tratta ‘più 
d’ interessi ristretti alla. vita locale di. una città 
edi un comune,.si tratta di Stati grandi, i cui 
cittadini non sono divisi in caste ma costituiscono 
pupoli e Governi. Arisiocrazia e democrazia, no- 
biltà e borghesia, classi medie -e proletarii non 
hanno. oggidì quel significato . che. avevabo pel 
passato: quindi 1’ odio di una classe sociale contro 
le altre è iliogico è anlicrisliano, quindi forsennali 
p tristi sova ‘gl’ isligatori alla guerra civile, quindi 


la vera politica non dee tendere. ad allra che. -nd. 


ottonere la ‘coesistenza pacifica del vari elementi 
sociali. Però non sarà-inutile riiire: dinuovo: la 
porola democrazia indico :pur troppo la .malaitia 
morale: de' contemporanei, e. pochissimi l' hanno 
sulle Jabbra e. nel cuore quale sintesi dei doveri 
d yoniini, di cittadivi, di cristiani. 


Però onore a que’ pochi, che non sursero 


como funghi colla masebera democratica a predi-. 


caré una pazza libertà, adulatori della plebe con- 
.Hotla da: falsi apostoli ad allerrare il sociale edi- 
ficio,. ma ehe nel silenzio della loro cameretta 
medilarono i fasti dell’umana progenie o sui libri 
e nella pratica della vita: studiarono il cuore umano. 
Onore:a que’ pochi che -banno nella mente chiara 
la formula del retto vivere sociale, e che si afla- 
ticauo per far comprendere questa formola ai più, 
a. fine. di indirizzare gli sforzi comuni ad auluavia 
ynandochessia, avendo. da prima a poco a poco 
timosse le cause che ta. contrastavano. Onore a 
ghi. ha una iagrima per i dolori dei popoli, ma 
How erede sia -la libertà illimitata un remedio a 
tali dolori, «ed è giusto coi Governanti e non ri- 
getta. bruscamente il passato per costituire una 
società. novella, mentre gli elementi del passato 
Mon si.possono strappare a forza per. sostituirne 
degli alleò, e non è dato a noi di violentar ta na- 
tura. e.valere che più non sussistano quelle sociali 
ineguaglianze cho ovunque farono e sempre. O- 
pore ai democralici nel senso di avversalori di 


ogni. ingiustizia, di ogni inumanità, dell''albagia, 


della prepotenza racchiuse nel concetto. aristocra- 





tico dal mici evo; ‘adi ri anioni feudale” 


“mon fosse priva. dî ogni viriù: ma ni democratici 
‘ che vorrebbero in nome. .dell'udità 6 dell’ eguî- 


glianza consumare sanguinose vendette, impinguarsi - 
dell'oro altrui, distruggere la. proprietà e la fa- 


‘miglia, gavazzare nell’anorchia;: a questi demo- 
ll eratici che ostentano l'amore dell'umanità, mentre 


non amano che se, medesimi, è dovuta il pubblico 
dispregio, e sì devono reputare . quali nemici della 
società. Il secolo nastro si dica pur democratico, 
e sarà onorato nell’ istortia per aver proclamata 
P eguaglianza dei diritti, per ‘aver riformato. con 
sapienza ia legislazione, per aver ajutato il pro- 
gresso individuale e sociale: ma quelli che ver- 
ranno dopo di noi non potranno che aflliggersi per 
tante utopie, surte.in nn Lempo .di-universale col- 
tura, per l'abuso fatto da anti ‘della propria: in- 
tellisenza, e-per la corruzione dei. se nobili son= 
timenti del cuore. ; ! - 
i 


SERE RA, 


 Maimatscin uao 

In (ia di una: donvenzione. esistente: fra 
soverui: chinese -e rasso, Kiahla . città. posta. LI 
confine della: Siberia è .il solo panto dove lera- 
lazioni. commerciali ponno stabilirsi. fra j. due inperi: 
Là .si concentra l’intero traffico dell’ Asia; setton= 
rionale e risiedono gli agenti ‘dei:-ricchi merca- 
tanti delle rasse metropoli. Or, mentre che Kiahfa 
è sede del commercio pei russi, i chinesi posse- 
douo sull’esirema frontiera corrispondente det loro 
impero un deposito di egual genere a Mwimatacin. 
Una vasta spianata, recinta:0 chiusa, divide. le.due 
ciità, | | 

Dalla parte russa vedesi una porta europea 
con un corpo di guardia e dalla chinese una ma- 
gnilica entrata carica d' iscrizioni e ficure 9105 
giche. 

L'intero. di Maimatscia alfre il aiuià di 
une cillà chinese. Le vie sopo dirille, ina slretto, 
percorrendole non si vedono che lunghe, e nude 
muraglie, rallo Iratlo interrolle da porle sempre 
chiuse, Il chinese ha por cosuime di viuchiudersi 
e non lasciar scorgere nulla al di fuori di.quanto 
suecede nell'intero. Dielro queste iriste.muraglie 
sono disposte le abitazioni particolari, ciascana ha 
un cortile ed in giro senovi schierate le camere 
all'uso dello famiglie e fe botteghe, Queste dimore 
sono generalinente addobbaute can dispendio di 
lusso, tavole di lacca, specchi, quadri ecc. ecc. 
I pavimenti sono coperti di stuoje, nè vi manca 
l'indispensabile divano su sui siedono i chinesi colle 
gambe incrociate secondo il costume degli orientali. 


. Ciascuna nbitazione ha un giardino collivalo a fiori, 


chè Y orticollura è oocupazione eara ai chinesi. 


Ma vi. mancano. lutalmente. le donne, nessuna pa 


tendo. ottenere il permesso di risiedervi:. singolerità 


degna di ‘osservazione che si deve attribuire. la 
prossimità degli stabilimenti europei. : ‘ 

Un ufficiale generale russo che di recenle aver 
visitato Kiahta,- e Maimatscin hà comunicato al 
Tratvell'ers magazine, il curioso racconto di una 
visita di cerimonia fatta. a -Tzin-Hoé, chinese di 
distinzione e Diargoutsey 0 principale dia «del 
ministro degli affari esteri: . 

s Aceettni l'invito di Tzin»Hoè pel giorno sue= 
cessivo, = scrive egli + nell’ intervallo gl' inviai 
Il mio ajulante di e per complimentarlo come 
richiede. il costume, L'indomani mi recai a Mat» 
malscin in compagnia dell'ispettore dei confni, del 
direttore della dognna, di un altro impiegato è di 
un distaccamento di cosacchi, Il nostro ospite ci 
venne nd. incontrare. sulia porta. esterni del s10 
appartamento,: e dopo averci data uva. stretta di 
mano ci condusse. nel: salone. e préso posto sul 
divano. Tosto ci venne recato .il thè entro lazze 
di porcellana, i cui piattelli aveano la forma di 
barchelte;.: in seguito frutta secca e conserve. — 
Fatta questa cerimonia di ricevimento, ci Meesoda 
tammo lino f' altro i nostri ufficiali. . 

Da principio la :conversazione volse sopra 
soggetti banali; l'età nostra, il rango nella società, 
le relazioni di famiglia ec. ec. Appresso si toccò 
qualche deltaglio sulle armi e costumi, infine il 
nostro curioso chinese s'inolirò facendo delle do- 
mandé con destrezza sul motivo del mio viaggio. 

Jo mi divertiva immensamente dei giri e rigiriì 
ch'egli adoperava onde soddisfare la sua curiosità, 
e siccome‘io non avea molivo di fargliene un mi- 
stero, - gli dissi con.franchiezza essere inviato d’ or- 
dine dell’imperatore a visilare è? stabilimenti me- 
tallurgici del governo di Nertscinsk e clie trovan= 
domi così presso ad un punto tanto interessante 
dlel nostro confine, la curiosità mi aveva spinto a 
gellatvi uno sguardo. - Nov saprei dire se il mio 
ospite vi prestasse gran fade, ma fatto è che parve 
appareniemente soddisfatto, e mi avrà destinato 
senza dubbio l’insigne onore di figurare in un qual- 
che rapporto alla Sua ‘celeste Maestà. Conversa- 
vamo col mezzo di un interprete, quando annut- 
ciarono servita la mesa. Lo Dzargoulscey mì 
‘offrì la mano e mi condusse nella sala da pranzo, 
Ciuque erano i convitati. La tavola non era grande, 
‘davanti ciascuno stavano disposte due sollocoppe 
di porcellana. l'una vuota, altra ripiena di aceto. 
‘Avevamo recalo con noi le forchette ed i coltelli, 
essendoci noto ‘che i chinesi non ne fanno uso, 
‘ma adoperano con! gran destrezza delle piccele 
haccheite che tengono fra tre dita. della mano de- 
slra-e se ne servono ancho per i cibi liquidi. 

La tavola era. coperta di cibi serviti entro 
tazzine eguali a quelle che ci servivano di tondo 
e consistevano in minutissimi pezzi di majale, di 
. montone, di polleria e di selvatico fritto nello strutto. 
Le porzioni sono ricevute nelle sottocoppe vuole 
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che stenno davanti e mangiate dopo assete state 
prima immerse nell’ aceto; - Seguirono i legumi, 
cavoli, cetrioli, cavoli fiori, indi le pasticcierie éd 


i doloi, —; Cinquantadue sollocoppe: ci furono suc 


cessivamente offerte; — Na ‘assaggiai di alcune sia 
por curiosità sit per non: contravvenire alle regole 
dell’ etichette .che obbliga il padrone di casa ad 
offerire |. più dolicati pezzi. Ji pranso ebbe fine 
colta. comparsa di. otto spocie di. minestte grasse. 
Questo numero è il marini dell'etichetta chinese 
che vuole proporzionato il numero. dei. piatti ai- 
l’importanza .dell’invitalo, — Ci eravano muaiti an- 


.the di pane, i chinesi non usandone. - Piccoli pezzi 


quadrati di catta d’argento ‘ci venivano incessan= 
lamento presentati per pulisci la bocca. + Non 
tera acqua n lavola,.ma una detestabile. bibita. che 
pareva aequavite di riso, i bicchieri erano somi- 
glianti a quelli che si costumano in Europa per he» 
vere i liquori. — Il pranzo durò circa un'ora. — 
Lu conversazione era allegre ‘ed animata e si ag- 
girava maggiormente sui costumi delle donne chinesi,. 

Egli è certo chè un pranzo chinese non sarà 
delizioso ad un. palato europeo, ma il [oro fricass@ 
di porco :e le, pasticceria non sono disgustose. + 
I cibi.sono preparati e serviti con grande sietlozza, 
Je cucine ben manlennte ed il combustibile impie- 
gato ingegnosamente. - In generale vi domina più 
la varietà che la quantità, e se Îl grasso vi fosse 
un poco risparmiato sarebbero buoni. anche.al no- 
siro gusto, sebbene vi abbondino l'aglio ele dro» 
ghe. La carne di majale è dal chinesi pa 
alle altre. = 

Dopo. il pranzo ritornammo - nel salone, e ‘ci. 
venne nuovamente recato. il thè: il modo di pre. 
‘pararlo in China è diverso «dal nostro. - Una gran 
Theiera si empie a metà di Fakog nervo che è il 
thè più stimato 0 per lo meno più in uso; si versa 
sopra dell’acqua bollente e lo si lascia qualche 
tempo in fusione, poscia, versato nelle tazzo, si 


beve senza zucchero. — Questo modo di prenderta 


ne fa gustare maggiormente la fragranza, Il 1h6 
che bevemmo dallo DIRRECASR] era di una qua= 
lità. eccellente. — 

Mentre eravamo ancora alle frutta, il nostro 
ospite ci lasciò per cambiare d’ abito, usando il 
massimo irnito di sdroir-sivre in China col fare 
la sua toilette dopo il pranzo, - 

Adempiulo a questo dovere di civiltà, lo Dzara 
goulscey ricomparve con una bella vesto di seta 
di un piacevole color bruno, con sott' abito di da- 
masco di seta color turchino. — Egli ci fece os- 
servare aleune curiosità, libri ed armi, e si offerse 
per accompasnarel al principale tempio; tutto per - 
renderci men ]unge il tempo firio all’ ora dello 
spettacolo, - Questo tempio rassomiglià ai padi- 
glioni chinesi che tulti conoscono, la sia.è forma 
quadrata; ba una larga cornice sporgente ed ap 
poggiata sulle colonne dell’ edificio, — Non v' è 
cosa più straordinaria delle quantità delle pilturé 
e ornamenti che adornano questa cornice... 


Le colonne sono dorate e cariche d' iscrizioni, 
le mura ricoperto di emblemi mitologici e di mas- 
sime tratte dai libri sacri. — L’interno è diviso.in 
tre:-parti; “gl’idoli sono collocati nelle nicchie, e 
dinnanzi ciascuno havvi un-tavolo: carico: di ceri 
necesi, di vasi ricolmi d'acqua,’ di profumi e di 
varj doni consistenti in fiori, grano ed altri oggetti; 
sopra questi tavoli pendono dei panueggiamenti è 
delle bandiere che velano | aspetto dell’idolo agli 
sguardi degli spettatori, - Le muraglie-sono dipinte 
a fresco con colori vivaci ed oro. — Questi quadri 
rappresentano falti rvimarchevoli;ed i pringipali aV= 


venimenti della vita del Dio a cui il lempio è de- . 


dicato..e sovra lutto ‘i combattimenli dove mag- 
giormente ebbe ad illustrarsi. — Giungendo presso 
ad. uria delle nicchie che rinchiudono | idolo, che 
non. sì scorge tosto entrato, egli è impossibile di 


not rabbrividire di sorpresa e quasi di spavento: 


all’‘aspelio- di. queste siravaganti figure alte venti 
piedi e a lineamenti orribili, — Il loro ‘abito è siraor- 
dinario. quanto la fisura, e tutti gli oggetti che 
Y attorniano’ sono seritti e dipinti ‘con tal cura 6 
talento da rivelare degli artisti del più gran valore, 
Nel tempio ch’ io ho visitato erano nove di 
queste. divinità disposte in tre gruppi. In mezzo 
| trovavasi Fo, deità principale, fiancheggiata dagli 
accolili che ccoperarono a' suoi successi. I bassi 
rilievi del tempio rappresentavano i dei della guerra. 
della giustizia, del commercio e dell’ agricoltura; 
eon qualche altro idolo di rango :minore, Il Dio 
Fo.veslivà solo: il rasa giallo colore. sacro. pei 
Chinesi e che l'imperatore ha soltanto il diritto di 
| portare. - Il lempio di Maimatscia mi parve l 0g- 


| getto più. rimarchevole ch'io obbia: osservato nei: 


miei viaggi. 


‘ L'ora della rappresontazione teatrale essendo 
scoccatu, vici recammo nel palco dello Dzargoulscey. 
li icatro rassomigliava a quelli che.s'innalzano tem- 
porariamente in Europa per i pubblici divertimenti 
ed era decorato con molto buon gusto alla. moda 
chinese, La parte di donna esa sostenuta da hei 
giovanetti di circa quindici anni. — (Gli spettatori 
siedono a ciel scoperto, eccetto lo Dzargoutscey 
ed i principali negozianti che hanno i loro palco 
dirimpetto al palco scenico. 

Si rappresentava un RO Tra gli atti 
fummo assordati da una musica istrumevtale, ‘È 
d'uopo avere udita questa musica orribile per poler 
farsi un idea dei suoni disarmonici che ponno u- 
-scive da:eénormi clarini senza chiavi, da flauti Jun- 
-ghi sei. piedi, da un corredo di accompagnamento 
«di timballi, di tamtam,.di una specie di tamburro 
ehe. si pot'ebbe udire alla distanza di una lega, 
«ed infine di delestabili trombette marine ‘che su- 
peravano tutto il resto: Il soggetto dell’opera era 
ratto dalla storia della’ China. — Un imperatore è 
detronizzato da un usurpatore che si spaccia ispi- 
rato dal. cieio e seduce it popotot L° imperatore 
muore in prigione el imperatrice ritirasi in una 
lontana provincia, e col coraggio e l'ardire riesce 
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a radunar partito fra i suoi sudditi, combatte l'a 
surpatore, lo uccide di sua mano e pone il figlio 
sul trono, + Questa scene van frammiste:dì Bucca 
e combaltimenti molto ridicoli. © © 

I Chinesi di. Maimatscin anche i più alti in 
rango sono: molto ignoranti di quanto rion li tocca 
personalmente e per. “lo meno fingono di essere {ali, 
Dessi si considerano: superiori a. lutte le altre na- 
zioni della terra, o per die meglio ritengono gli altri 
popoli quali barbari di pocò superiori ai loro cani. 

Eccone in.appoggio un fatto. Lo Dzargoutscey 
ignorava perfino l'esistenza della nazione francese. 
Egli non. conosceva. in Europa che gl’ Inglesi ed 
i Portoghesi, e. credeva asialici i Russi. - Ma 
trattandosi d’interesse. o di amor proprio-i Chinesi 
mostrano di ‘avere un. giudizio ed un tatto che 
tiene inogo d'istruzione. - Non son dessì a in- 
colpare dei pregiudizj che hanno, ma il governo 
vanitoso ed ignorante che li tiene rinchiusi e vieta 
qualunque comunicazione coll’ estero. Mi: è.noto 
che il popolo chinese desidera che il mondo di- 
venti accessibile per lui e ne conosce tutti i van- 
taggi. Ma sono: pochi e non senza timore quelli 
che-osano snsusrare sotto voce di queste brame 
con uno slraniero, chè sanno quali. castighi cru- 
delissimi ‘sono: destinati: all'audace:che ardisce e- 
stirnare un volo pressochè generale. 

". RIVISTA DEI GIORNALI 
L’ Esposizione Universale 

| e il Palazzo di cristallo di Dublino 


Una sminia generale di Esposizioni industriali 
e di Palazzi di cristallo è surta nei-due emisferi 
dopo il felice saggio fottone a Londra per ta prima 
volta. nel' 1851, Un Palazzo di cristallo a. Cope: 
naghen raccoglieva lo scorse anno le industrie 
degli Stati. del Nord; un Palazzo di cristallo. ac- 
coglierà fra non molto quelle d’ Europa e di A- 
merica a Nuova York; un Palazzo di cristatia che 
si sta costruendo a Parigi sì apricà fra due anni, 
e ci si annunzia già a gran voce pronio ad ac- 
cogliére i muovi lvovati, e le industrie, se Dio 
ne doni il beneficio ‘della. pace, ognora crescenti; 
un altro Palazzo di cristallo, ormai: già quasi: con 
doilo a fino, sta per aprirsi col primo giorno del 
venturo mese di maggio a Dublino, capitale. del- 
l'Irlanda, dieiro eccitamento di quella Sociétà Reale, 
che invita al concorso le industrie d’ ogni nazione. 
L' adifizio costruito col disegno di M. Benson 
occupa una delle più belle piazze della città { Mer- 
roin Square). La facciata è lunga Irecenlo piedi 
inglesi. Nel mezzo sì steade la galleria principale 
longa 429 piedi, e larga 100, coperta di un tetto 
semi-cilindrico; ai due lati sono altre due gal- 


levie parallele di 345 piedi di lunghezza su 50 


di larghezza, esse pure terminate a ‘cupola. Quat- 
tto corridoj di 25 piedi di larghezza si stendono 
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per tulia la lunghezza dell’edifizio; due sui lati 


esterni, e due. a fianco della. calleria di mezzo. 
Questi corridoj sebbeno destinati alla circolazione 
sono. divisi in sezioni, e. possono a un hisogno 
ricevere le mostre d’oggeilti da esporre. Al dis- 
sopra. si trovano alle spaziose gallerie, e una 
esterna segna tutt'intorno: sl Palazzo, e offrirà ai 


visitatori un ammirabile punto di vista, Nella costen- 


zione non fu impiegato che legna, ferro e cristallo, 

Feste magnifiche si ‘preparono - dalla. cillà 
per quest epoca, durante la quale la società reale 
promotrice dell’ Esposizione si propone di tener 
aperto al pubblico il suo bel museo. Una società 
si è organizzata per facilitare, abbassando i prezzi, 


le communicazioni coll’ Irlanda; essa offra ci fo- 


restieri una visita ai laghi di Killarney, il éui 
piltoresco aspetto può paragonarsi al mavaviglioso 
tei laglii di Scozia. La spesa di questo viaggio, 


che può durare un mese, è fissata a 125 franchi 


pariendo da Londra, 
Mosto di uva reso trasportabile seaza che fermenti | 


I giornali francesi danno conto dei risultameniti 
a cui è giunto il sig. Martin d’ Avignon per. render 
irasporiabile il mosto senza che fermenti durante 
i trasporto, quantunque non perda Ja proprietà 
di cangiarsi in vino quando ciò torni a grado di 
chi lo possiede. Martin fa vaporare il mosto fino 
a tanto che. riesca alla metà del volume. primitivo; 
così conceniralu, da quanto si assicura; non nasce 
più in esso ii movimento fermentativo, onde può 
essere chiuso in hoiti e portato in loniani pacsi, 
eziandio sello i iropici, senza timore che sì alleri. 
Giunto al Iuogò determinato, si può ridurlo allo 
a fermentazione purchè gli si aggiunga ia quan- 
tilà di acqua che gli fu tolta coi mezzo dell e- 
vaporazione. L inventore ottenne il privilegio in 
varii peesi di Europa, ed ora sì dispone a ten 
lace i esperienza in grande, Secondo il medesimo, 
mon solo col suo metodo iutti î mosti diverrebbero 
trasportabili, ma non sarebbero più neccessarie. fé 
minule manipolazioni che or sono indispensabili 
aila buona riustita dei vini, ed inoltre si potrebbe 
ridurre un mosto di qualità i inferiore e fornire 
un: vino ecceliente. In sostanza è presso a poco 
il hoto metodo dell’appassimento delle uve, spe- 
vimentato direttamente sul mosto. 


Argilla plastica che si manliene sempre umida 


Gii soultori hanno uopo per modeliare di a- 
vere sempre in pronto mn argilia la quale sia n- 


mide; ma questo non si può conseguire quando 
si bagni con acqua, perchè | aqua vapora e lascia 
secca Ja lerra. Barreswil ha ‘consigliato. }’ uso di 


‘nana soluzione concentrata di glicerina per inumi- 
dive | argilla, Sembra che tale suggerimonto sia 
riuscito giovevole, e che già parecchi. seuiiori 
francesi lo mettano in pralica. 


[ 
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Ja catastrofe, o.ÌÌ quisio alto d'una . (ragedia. 


CRONACA. SETTIMANALE 


I Danesi dutsh fatica a persindersi della necessità, o del 
l'utilità della vaccinazione. Egli è ben vero. .clie ‘anche Ià non 
si può essere ammessi in collegio, non si può aspirare ad im 
pieghi, senza un allesteto in tulte le forma di essere stati re- 
golarmente ed” efficicemente vaccinali; ma o il petente trova 
una scuppatoje, 0 l’ autorità cliude un occhio, e ben molti 
portino fino ‘bile fotnba la loro- pelle: vergine dell inocufatrice 
leucelta, Ad ogni modo poi, non tuîti -vanno-a scola, non tntti 
si imiprigioneno in collegio, non tatti cercano, e non tutti prin- 
cipalmente ottengono Impiego; ma tuili, o. quasi, cadono nel 
luccio: ‘matrimoniale, | Che ha fatto perciò. quel goveruo ? 
Quando ii Sacerdote sta pet stringere il nodo, invia si più 0 
meno tereri fidanzoli: un ugciere, il quale cerca la fede di vac— 
cinsaione, .o ne esamina le braccia, (6 se non vi-trova i bulteri 
leguimenie lasciatevi dal vaccino, li rimanda: a. sospirare cia— 
sPUNo a GasR Shu per Un pira ipuindicina di giorni, finchè un 
chirurgo, ton una mezzo dozzina di punibre, non. li abbia resi 
idonei al'settimo sacramento, — Scòommetterei che la legge fu 
proposta. da qualclie vecchio  celibatario non vaccinato: — La 
notizia è tolla dalla Revue de Therapeutigue Medico--Chirurdicale. 


Da 1200 mercanti di 52 [ra le principali ciità dellu Fran» 
cia venne  preseniela gl. gorvrno unà pellzione ‘affinché nella 
legge sui: fallimenti. #° introfucano. delle migliorie atlead assi 
curare. muggiormente. i commercio. Il celo. mercantila domanda 
Una completa revisione di lalta la legge & Ilove disposizioni, 
per cui 1 fallimenti. sieno attali più severamente e ig proce 
dura veoga' reso più” “sommaria; ‘Si pole questo fallo, che di 
16,615 fallinicali avventti dal 1846 fino al 1850, 3;159 tion 
died.ro nemmeno te spese di processo, 9658 non offrirono al- 
cun dividendo per i creditori, 2,204 diedero meno che il 10 


‘per 100, 6,014 dall'ii al 25, por 100, e solo 510 più di 


15 per 400. Corto de. condizioni simili. Îl commercio non ne 
guadagna: ‘© le ‘esaggrazioni del ‘credito conducono ad una 
culena di ‘fittimenti: che scuotono da’ ultimo anche i più solidi. 


Un furto letterario in Irencia non è nulla di nuovo nè di 


“ streordinario: eccone uno che è una prova di più come iì [ran- 


cesi poco curuno, od ignorano la nostra letteratura, mentre noi 
ci occupiamo anche troppo della‘ foro, irascurando i classici 
nostri, mnestri nî:mondo. Ultimamedte al Yeatro Francese fu 
rappresentato un levoro tragico del sig. Marchese di Belley, 
in versi, intitoluto ‘La Malaria. Ora D' argomento della produ- 


zione si è ia tragica fine di cuella Pia de' P'olomei, moglie a 


messere Nello della Pietra, che Daute trovò fra colore che pe- 
rivrono di morte violenta, e ala quale fa ruocontare la violenza 
patita con quei sublimi versi che valgono un poema: 

» Ricorditi dine che son ia Pia: 

Sicna mi fe, disfecemi Maremma; 

Salsi colui che “nuanellata pria, | | 

Disposando, aavea con “ta sua gemma. * . 
o e Purg. o. W 
Come l'amore Francese abbia trovato | vrgomento non sappia 


ino, di certo il 'tarpò, s0 badiamo ch'egli è in un’ alto, è sb 


crediamo ai cvitici dei giornali, fra questi al Janin, che ilo dice 
Aicuni di quer 
crilici, fra cui il Gautier nella Presse, citano il Dante, (e come 
non furlo in tel caso?) 0 ne riporiano i versi stupendi, € 
questa volta senza spropositi, che è cosa notevole; nia niano, 
dica niro, di quei signori sa, o mostra sapere che esisie in 


Atalis uu celebre tragodit del Marenco sullo stesso argomenta 


che piacque, e piuce sempre, e svolge così hege gli episodi 
di quell’ orribile dramma, da cui forse, e new sarebbe mica la 
prima volla, avrà tratto, V antore & | artomeanto, e fors' anco 
i concelli interi, cone sbbiamo veduto fare dal eltrissimo 
sig. Dunnus col Lurenzino de' Medici del nostro Rev-re, 


Certo Giulio Balisbonne ha tradotto in francese ! Inferno 
del Banfe in terza rima; impresa ardua e bea grave; | fogli 
d'oliremonte portan fa traduzione ai sette cieli! . 
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dazanpanIo VUOBISTICO - 
‘DI ASMODEO IL DIAVOLO-ZOPPO 


- 


È Marzo 1853 - 0g; domenica, 
col pretesto di visitare un inquilino del se+ 
condo’ piano, e n° esce con un'hel pajo. di 
stivali” inverniciati, e fa la sua figura ull'o- 
steria frammezzo i compagni. vestiti a festa. 
«Questo ‘amico del comunismo lasciò nel guar- 
darobbe le scarpe. rotte ed infilò gli stivali 
quasi fosse a casa sua, e poi lranquillo tran- 


.. quillo uscì facendo anzi. un. PARpENeOO: alla 


fantesca, che avevagli nperta la porta, 
9g: marzo - I possidenti del Comune. di... . un 
paese di questo mondo sono. invitalì da. Tizio 


a firmare una petizione contro... .., ‘per e- . 


- sempio, contro la iempesia, Firmata che 1° eb- 
«- bero; Tizio esige da ciascuno. un centesimo 
“ pier pagaro il bollo in cui ‘fu esteso’ l'atto, 
ed Asmodeo nota che Tizio è un milionario ! 

29 marzo - L'eccezione maggior della regola, epigr. 

Se. appressate..non. ha je labbra al. vino 
È una pasta di zucchero Mambrinò.: 

H guaio è sol, rispose la mogliera, — 
Ch'egli è hriaco da mattina a sera. 

30 marzo - La prova soverchia, epigramma :. 

Tu dunquo ami gaper, Glicerio Mio, 

“So bernesco è buffon suoni lo stesso? 1 
Mai no, ti rispond’ io, 

È te.lo provo adesso: 

Ma che provar! non sei, caro Glicerio, 

Tu stesso un gran deffor, quantunque serio? 

31 marzo —. L'incontentabile, opigratoma: 
Lagnavasi Macario, 

Vecchio celibalario, 

D'essere dagli amici abbandonato, 

Sarà contento ora che s° è ammogliato, 
Ed una bella donna ha per NI 
Oibò! de” troppi amici ora si lagna. 

1 aprile - Asmodeo è oggi pregato da un povero 
padre di famiglia di chiedere a prestito fiorini 
duecento a qualche ricco cittadino, ed egli si 
‘trascina colle stampelle per trenta scale, © 

| viene sempre mandato, come dicesi vulgar- 
mente, da Erode a Pilato colle mani vuote. 

. Ritorna a.cnsa, e snardando il lunario 8° ac- 
eorge di essere stato în aprile, ma è con- 
vinto che ognì giorno dell’anno sarebbe un 
primo d’ aprile per lo. scopo della sua pas- 
seggiata filautropica 

è. aprile - Un conforto filosofico, epigramma : 
Lagnavasi un signore 
Dell’ oro che gli tolse il suo fattore. 

Cui disse un fale: A che ti lagni, ingrato? 
Railegrati di quel che t'ha lasciato. 


| Nulla dies sine Hina | 


un. tale che 
.-avava le scarpe rolle :s'introduce.in una casa 


* Stefani Domenico idem Sd 


, Barnaba -Enrieo  Cancellista - 


 Corleti Marzio ‘idem 


‘Wenier Luigi idem i 
Dovera Giuseppe idem 
Viezzi Luigi Antonio idem - i ‘è 


- Perosa Francesco ide 


 Rampinelli Gio, Battista idem 





| ELENCO delle elargizioni fatte per l'erezione del’ 
Tempio Monumentale in Vienna dal Personale: 
‘dei Dicasteri ed Uffigj di questa Ciltà di Udine. 
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"Egi- 
zioni: ino 


Liro Tir [ ©. 


so|— 
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NONE E COGNOME” 


LR. Intendenza di Finanza 
Cuporali dott, Antonio i. r.- Intendente 
Altergna dolt, Esirico i. r. Aggiunto 
Tommosini Giuseppe Segretario 
Boerio Istituto item 
Gallinoni Vincenzo, idem ©. 
Cosma Alessandro Regiuniere 
Torassi Carlo Ufficiale 
Faliris dott. Nicolò idem 
Zoraui. nob. Pietro idem 


Maniago: co. Eurico idem 

Bergolli . Francesco îdem 

Brozzoni nob,. Pietro ‘idem’ 

fréves Alfonso idem 

Vannoni Giuseppe Afunnio di corcetto. 
Iseppi Giuseppe Ricevitore all' Ufficio del Bollo 


Spongia Filippo idem 

Loi Domenico idem — 
Ranchini ftomualdo idem - 
Astolfi Avtowio ‘idem i 
Mariggia Giovanni idem. 
Tomi Nicolò idem 

Francesconi Gio.. Battista idem 


4 = . . 8 
i ‘= - ine 
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Bodini Giuseppe ieri 
Scalfarotto Marco idem 
Comelli Giovanni idem 
Fabrizj Giulio idem 
Benedini Giucomo idem 
Cuminotto Angelo idem 
Mazzeri Luigi idem 
Tommasini Lodovico idem 
Pieco Pietro idem 
Cucchini Annibale Alunno 
Galvani Gio, Battista Agente Fiscale. Ruanoniido 
Pivgani Giuseppe Diurnista 
Andervolt Luigi idem 


Giusti Gio. Baktista idem 
Narduzzi Abtonio idem . 
Petracco Giuseppe idem 
Moschini Gioveuni idem 
Pietti Giuseppe idem 
Savorgnan co. Giovanni idem 
Galtinoni Giuseppe idem 
Garbato Giuseppe idem 
Marussigh Pietro idem 
Bodini Angelo idem 
Pletti Gio. Battista idem 
Pletti Angelo inserviente 
Ferrandini Angelo idem 


° Personale all’ Ufficio di Commisurazione 
Iilenogazzi dott. Antonio Segrelario d'luteudenza 
Sabbadini Valentino Vice Segretario di Prefettura 
Orio Antonio Assistenta 
Grarzoni Gaetazio Cursore 
Rossini Nicolò Diurnista 





Angeli Giuseppe 
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Somma 


I R Direzione delle. Posto” 
Giovanni Pallaich. Direttore. delle Poste 
Antonio Kemperle RL Capo d' Ufficio 
- Francesco Sclundb i. r. Ufficiale — 
Carlo Carpellaus idem 
Sente Tuvani idem 
Francesco Tomasoni ir Accessista - 
Michiele Volcan idem 
Ermaeno Hibler i. re. Allievo 
Giscomo de Stefani i. r. Aspirante 
Giulio Barbetta i, r. Conduttore 
Bortolo Pecoroni idem 
Angelo Riva idem 
Daniele Formenti idem 
Pio Borse idem 
Antonio Maroè i r. Porta loliere 
Gio. Battista Casser idem © 
Nicotò Bertoli idem 
Vincenzo Trevisan i. r. Spazzino 
Gio. Battista Miani i. r. Facchino 
Piettò Carrera. ide 
Giuseppe Ballico i. r. Mastro di Posta 
Giacomo Delral Arliere ufficio 

Somma 

I° R. Ufficio Tecnico della Ser ada ferrata 
De Zorzi Fraecesco I. r. Ingegnere in Cano 
De Bernardi Antonio lugegnere ussist. di L. elusse 
Sgcile Anlocio Ingegnere assist. di Il. glusse 
Fabris Domenico Ingegnere assist. di IT. ciasso ° 
Kiaudy Cliridio ingegnere assist. di HI, clesse 
Grandesso Eitore lngewnere assist. di LI, classe” 
Gajo Giovanni Maria Ingegnere assist. di Ibi. classe 
fialanti Federico ingegnere glanno con adjuttar 
Bariaelli Leon Luigi ingegriere alunno con ndjut. 
Carrera Urrlo Diursiala serittare 
1° Ambrosio Osvaldo inserviente 


I. R. Archicio Notarile Provinciale. 
Torossi Antonio Vice Conservatare Presidente 
Antonio dol, Cosatlini Notaio della Cemora. 
Giacomo dott. Someda Notaio della Camera 


Gio. Batt. dott. Valentinis q. Nicolò Notajo iu Udine | î 


Andrea dott. Bassi g. Refuele Notajo in Udine 
Lulpi Ginunati Cancelliere | 

Schoffnani dott. Alessandro Condintore 
Frouvesco Mazzeri soriiore | 
Giacomo Venturici scrittore diurnista 
fommeso ÎIlerio idem 

Agostino Artieo idem 

Arioxunsi Straulini diursiata inserviente 


- î. lì Ispezione Forestale 

Leonardo Mantica 1, . Ispettore forestale 

Cario Zampari r, Assistento forestale 
Somma 

°  L Î Ginnasio Liceale di Udine 

Ab. Jacopo. Firana Prof. Ordia, è Direltoro 

Ah. Giovanni Cassetti Prof. Ordin, c Vice Dirett. 

Dott. Giuseppe Braidotti Prof, Ord. 

Dott, Mallea Petronio idem 

Boi, (Antonio Radmann idem 

Dott. Bartolomeo Maipaea iden 

Ab. Giaseppe Ponioni idem 

Ab, Luigi Ceudolli idem 

Ab, Valentino Dai Fahra idem 

Can, Gianfranceseo doll Banchieri Prof. supplente 

Dott. Camillo Giussani idem | 

Pot, Giulio Andrea Pirona idem 

Alb. Giovanni Ceragoja idem 

Ab. Tommeso Crist idem 

Ab, Vincenzo Nussi Gatechista supplente 

Giuseppa Brandolini Bidello del r. Liceo 


Summa | 


-. Sonima i 
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Luigi Tabacco Bidello del Gtansaio _ 
Somma 

I, R. Scuola Maggiore Maschile -. —. 

F, Gio, Bonani, Catechista e fl f, di Direttore 

Francesco. Traversa, prof..di. Matematica 

Pier” Anionio .Gabusi, prof. di' lettere italiane. 

Angelo Sessella, prof. di disegno è. 

Luigi Knmerlander, maestro di lingua- tedesca 

Prandi Demetrio, prof, di Calligrafia o 

Silvestro Resit, maestro .di terza. classo cam. prima - 

Battistig Giuseppe, maestro di terza classe cam. sac. 


Ab. Gio, Ball. di Biaggio sup. al m. di classs sec. Di 


Casunatta G. B. maestro di clogse prima super. 
Barlofomeo Mozzetli, maggiro della sez. infer. 


_ LÉ, Scuola Maggiore Femminile 
Petracco don Luigi Direttore e Calechista 
Prospero Francesca supplente di classe letza 


Milenose-Molitor Marianna maestra di resse seconda | 


Gobbi-Bertoli Giovanna m. di classe sec. sez. prima. 
Simonelli- Faddio Lapra Mm di cinsse sec. sez, infer. 
Somma. 

Direzione del S, fonte di Pietà 

Mautica nob. Cesaro 

Someda Pietri 

Sbrojevacto Domenico 

Petracco Vinceazo 

Nodori Girolamo 

Bruschino: Fruncesto 

Beida Giacamo- 

Mingiotti Pietro. 

Miucini Gio, Battista: 

Cassacco Giuseppe: 

Tam Luigi 

Zanulta teonardo 

Stalucto Vincenzo . 

Valeniinis Gio. Baltista 

Pautini Giacomo 

Marsagoni Gio, Dallista 

Fantini Giacomo 

Nonzoni Enigl 

Boltîim Gio. Beltista 

Fabricj nob. Carlo 


| Diresione del Civico Ospitale 
Pari dott. Antonio Giuseppe Direttore 
Dal Fabro Francesco Amministratore interinale 
Lerner Giorzio Assistente Contabile 
De Cecco Daniele feriltore Contabile 
Del Bianco {Giacomo primo Scrittore 
CQuargnelli Giuseppe secondo ‘Scrittore 
Pascoli Luigi Economo 
Romano Giovanni ulunzo. 
Cesare Giuseppe diurnisla 
Calligaris Antonio idem 
Berloja Pietro porticre 
Ciconi dott. Gio. Domenico Medico Primario 
Bellina Nepoleone Chirurgo Primario 
Castellani doit. Domenico Medico Secondario - 
Fumo dott. Enrico item 
Jetri doit, Giscomo idem 
Basso Mattia Capinfermiere 
Filipuzzi Antonio Farmacista 


Direzione della Casa di Curità 
Nob. Massimiliano Breneni Direltore 
Temi tic. Battisto Amministratore 
Vunvini Anionio Scriitore Contubile 
* Samms 


Somma loide 
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Cose Urbane. 


‘Domenica di Pasdda ‘una folle: drinuinerevole conveniva al 


Duomo per udire la ‘prima (Omelia di Monsignor ‘Arcivescovo è 
per Picevere l' aposiolica ‘bénedizione, Monsignor: Trevisanato 
partò della fede e “della pietà” religiosa Ju riguterdo «Mi bisogni: 


dell’ intelletto e del cuore umano. in. ispecialità a'-tempi nostri, 


ed il'suo:anvio ced'eloquente: discorso fu udito corr. commozione 
e-riverenza. Martedì poi if snero. orgtore prete Giuseppe Nonni 


bavnabila terminò. fe: sue orazioni quaresimalli 


— Fino. dal febfrajo p. p. di signor Pletti, a niuno sccondo 


nel desiderare il bene della città nostre, scriveva, alla Reduzione — 
la [etlera che ségue;. e chie ora. ‘pubblichiamo essendo ii volo del 


Consiglio Comunale: ‘tiustilo pienomiente conforme ni desideri 


îvi espressi,” come pure ai desiderii di tntli quelli che si aspet-o 


tano.da un comodo necesso. alla Biazione della sttade ferrato un 
nétufile vantoggio per fa cià, e che seniono viva grabtudine 
verso la Superiorità. per la preniura che essa ebbe di aderire 


calle. preglilero da noi Junalzate a fino di ottenere che Îa ferrovia 
passi. per i Udine, ST 


:og nu 


Al signor ‘ Redattore dell A ‘dentista 


: Giorni sono si perlava Com piera soddisfazione dei cilo> 


dini che la Siozione delle slrada ferrata afiraveraante. il Friuli. 


verrebbe eretie ‘tra’ Foîta Cussignecco è quelli d' Aquileja, 6 
precisemento. di troie alla. Contredu Sasorgnani 


“Oggi v' he chi la vorrebbe fuori di Porta Aquileja ap- 


profillando di quella bella borgata, e minorando le spese... 
Per amore del paese, signor Redaltore, giacchè.-s000 con- 

vinto che. i -miei consigli, quantunque figli della  verilà, non 

hanno volo in capitolo, metta Elia m opera tulta la ‘sua forza 


persuasiva i questa importenlissima bisosna; ed intanto faccia. 


buon viso a queste mie osservazioni in proposito. 

- È bello in se.slesso il borgo d'Aquileja, ma pure riesce 
monotono, € lo prova ja nessuna concorrenza al pubblico pas 
sergio. Torna poi incomodo per la frequenza de' carriaggi che 
trasportano merci continuamente dal porto di Trieste per Mon- 
falcone, per Cervignano, 6 molto spesso anche da Nogaro. 
Nun: piccolo ingombro inoltre viene occasibnato. del generi che 
arcivano alia Ielfinerio del signori Breida. infine ‘affollate dalla 
maggior parte dei vini che s'introducono, ‘e spesse volte a 
segno di ritardare l'ingresso in ciltà per la frequenza dei da 
siall. - 

Ben altrimenti gi ‘preslorebbe Al uopo- i bel piano cen- 
irico tra la Porta Crssignacco. e quella d'Aquilein.; piano che 
par proprio preparato dal.tempo- al opporlnnità d'una Stazione, 
è lacspese si ridurcebbo alf'aquisto del fondo Arcolomiani per 
quanto verrebbe oceupalo dalla strada, ia quale, congiungendo 
la Stazione alla Conlsada Savorgnon, favorivebhe eminentemente 
il ceniro della Città. Una .passaggiala di pochi minuti, ed eccoti 
dalla. Piazza alia Stazione, 

- -Woglioasi allivare gli Omnibus. pei: horghi superiori? 
Allora si approfiti dei portoni di Grezzano © di Aquileja, i 


queli. per attorio i Gorshi offrono due sitade concorrenti alia” 


Stazione core due braccia ad un spontaneo amplesso. 
Gradisca signor Redaltore le; proteste. di sincera stima, e 
continui con tutti i buoni a: sglore l'onore del nostro paese. 


Udine 11 febbrajo 1858. 


Bivolias. Servitore 

Domenico PLETTI 
Riassumendo i vantaggi dell’ aprire quella nuova via è 
quella nuova Porta a cui si sllude in questa leltera si può dire: 
1.9 che si avvicina in tal modo la Stazione al centro della città, 
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2.9 che si offre opportunità di costruire. fubbrickti su di un'area 
oenlrita tenuta ad orlaglie.- 3:° che. si :pfocura un actesso im- 


mediato senza impedimenti di-sorta. 4.° clia si lascia libero Vac 


cesso sile merci perle Porta di Aquileja; Cossignacco e Grazzotto, 
In isle.oetasione poi dobbiamo pregare il Municipio a migliorare 
lo sisto delle strade comunali «dî Godia, San Daziale, Pozziiolo 
e ad interessarsi per la più pfonta effettiezione del ponte. sul 
Torrente Torre che comunica son Cividale, (perchè sia poi facile 
a iulti di convenito alla Stazione della nostra strada ferrata; - 
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In seguito nd anforizzaziono impartita dell ino. L A Dele» 
gazione "Provinelalo con venertio Decreto, 17 marzo 18553 
N.5850-390 IL è u'affittarsi per un novennio, che avrà prin» 
cipio col giorno 11 novembre p. v. il terreno carat, arbor. vil, 
sito nel territorio del Comune di S, Maria la Lunga ‘denominato 
Braida Zompich, del Mont, o via.di Molin, delineato in Mappa 
al N. 512, di proprigteria ragiono di ffitesto Monte. di Pietà, 
della quantita di friulani C, 8, 1. Ò. circa. 

Se no farà esperimento modianto asta pubblica presso questa 
Direzione i giorno 28 aprile p. v., in delibera ( se parerà è 
piacerà ) seguirà a fuvore del miglior offerente, salva la Sia 
periore approvazione. 

Per dato regolatore dell’ asta sarà P onnor corrisponifosie. di 
L. 180. 00. 

Ogni aspirante dovrà enutare I" asta con un deporilo.. di L. 50 


che verrà nel detto. giorno restituito si non deliboratari. 


li dietiberatario dovrà cantare Y affittanza, o con vw déposito 
nelle. Cassa di questo Moute di Pietà d'un importare. egualo 
ad un' annvelità del fitto, che avrà oîferlo, ovyero. con. ine 
cauzione ascritta per l'importo d'un' annualità di Diîta. censite | 
nel territorio di questa Provincie, 

I capitoli dell’ affillenza sonò otiensibili a chinngne presso 
guiesto ufficio, ed è del pari a chiunque permesso d' ispezionare 
il snddetto fondo. 


Dalla Direzione del $. Monte di Pisi 
Udine li 24 marho 1853. 


Ul Direttore onorario 
F, di TOPPO 


‘È porimenti da affiitersi per un novennio che avrà priu> 
cipio col giorno 20 agosto p. v. uno stanzino di ragione del 
S; Monte di. pietà situato rimpetto nl locale medesimo nella an- 


nessn calle detta dei Vitelli, a pian terreno della casa coscritta 
ni N. 754, 


Il dato regolatore d' Asla è di L, 65, 00, — | capitoli sone 
ostensibili presso la Direzione del Monte. 


Avviso 


Per l’ inclito imp. reg. Militare. 
si trovano 


Grumette verniciate di pelle di vitello per Csako 
Centurini verniciati 


so‘ » o” 
Visiere v 


” » o» 
presso Giuseppe Thallev in Graiz. 
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